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A MARIA E ALLA SUA PUREZZA
Veglia mariana 
Canto di ingresso
Saluto del celebrante

Cel: Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Ass. Amen

Cel. Il Signore Onnipotente, che mostra amore immenso verso gli uomini nel donarci una Madre premurosa, sia con tutti voi. 

Ass: E con il tuo spirito

Cel: Fratelli e sorelle, lo Spirito Santo ci ha radunati attorno alla presenza reale e sostanziale del Figlio per ispirarci fiducia nella Dio Padre che ci concede quale esempio tangibile del suo amore la Vergine Maria Immacolata. Maria nella purezza del suo grembo ha accolto il Salvatore nella carne mentre questi, nella pienezza del tempo, aveva deciso di raggiungere la nostra carne per liberarci dalla schiavitù della carnalità peccaminosa. Erranti nelle tenebre del peccato e dell’errore, Gli uomini avvertono la necessità di sentirsi liberati e rendenti da quello che per loro è morte e distruzione, per questo confidano nella misericordia di Dio e possono contare sul modello della Vergine, che nella sua Immacolatezza corporale e spirituale ci incoraggia tutti alla santità e alla perfezione orientandoci continuamente verso il vero e il bene,. Forti di tanta grazia apriamo con fiducia il cuore allo Spirito Santo: 

Tutti:
Spirito Santo, tu che hai reso Maria feconda con la potenza della tua

Ombra e l’hai mostrata a tutti quale modello di santità e di

Perfezione evangelica, discendi sui nostri cuori, plasma i nostri

Sentimenti, orientaci verso il bene vero, allontana il male, l’effimero,

l’illusorio, l’incerto… Perché sull’esempio della Santissima Vergine

Maria Immacolata possiamo anche noi aspirare alla purezza e alla

Santità per realizzare nella felicità noi stessi e gli altri.

Aiutaci a realizzare la comunione di vita e di intenti

attorno alla Santa Famiglia di Nazareth che sosta nella grotta di Betlemme mentre arrivano i pastori edificati da tanta esemplarità di luce e di amore;

aiutaci in modo speciale a innamorarci di Maria mentre concepisce il 

tuo Verbo Bambino nella purezza della gestazione verginea

essendo e restando per sempre Immacolata, perché anche noi

possiamo essere immacolati nello spirito e nel corpo che è il tuo Tempio 

e come tale possa restare incorrotto e incontaminato. 

Il dono dell’intelletto e del 

discernimento ci orientino all’imitazione coraggiosa delle virtù della tua Vergine

che sole garantiscono ogni sorta di umana realizzazione.

Rendici, o Spirito Santo amanti del Vangelo vissuto come lei fu amante del Vangelo che recava nel grembo e che difese dagli assalti con la fuga in Egitto. Aiutaci a soffrire per la causa del Vangelo come lei soffrì per lo stesso Vangelo del suo Figlio crocifisso e morente sul patibolo; inculcaci la grazia di poter vivere il medesimo Vangelo della Resurrezione che portò la Vergine a gioire nel vedere il proprio Figlio fulgido e trionfante dalla croce. 

Spirito Santo, aiutaci a guardare alla fine del nostro corpo mortale come ad un’occasione propizia per l’incontro di luce con il Dio della speranza attuale che sarà Dio di gloria infinita nel futuro ultraterreno;  innamoraci del fascino di Maria Immacolata mentre viene assunta da Te nella gloria, perché la serenità della sua Ascensione e la gioia della sua purezza possano infonderci speditezza verso la stessa gloria senza fine. (P. Gian Franco Scarpitta) 
Canto: Maria di Nazaret
Dal Vangelo Secondo Luca: 

26] Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, [27] a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. [28] Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". [29] A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. [30] L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. [31] Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. [32] Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre [33] e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". [34] Allora Maria disse all'angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". [35] Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. [36] Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: [37] nulla è impossibile a Dio". [38] Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l'angelo partì da lei.

RIFLESSIONE

Dal Trattato sulla Divina Infanzia del P. Avrillon dei Minimi

   “ Voi concepirete e darete alla luce un Figlio, e lo chiamerete Gesù” dice l’Angelo a Maria. Sono queste le gloriose primizie e la lieta notizia della divina Infanzia: le nostre catene si vedono subito spezzate perché stiamo per ottenere un Dio Redentore. Le nostre  sozzure saranno subito mondate perché questo Dio di purezza assume una carne come la nostra. Considerate che è un Angelo mandato da Dio colui che dice queste parole a una Vergine; egli  aggiunge che sarà lo Spirito Santo ad operare le meraviglie che si verificheranno nel suo seno immacolato, e che il Santo che da lei nascerà sarà chiamato Figlio di Dio. Concluderete allora che una sovrana purezza trionfa in tutto questo Mistero. 

   L’Angelo che annuncia l’Incarnazione del Verbo a Maria è una pura Intelligenza, un Serafino di primo ordine che non si nutre che di puro amore.

   La Vergine Santa che concepì è la più pura fra tutte le creature, compreso lo stesso Angelo. E’ in virtù della verginità che ella è piaciuta a Dio, e come afferma la Chiesa, la sua divina Maternità nella quale sta adesso entrando non sminuì, ma piuttosto consacrò la sua integrità.

   Lo Spirito Santo, che opera questo MIstero ineffabile, è lo Spirito dell’amore del Padre e del Figlio dai quali procede: Gesù Cristo,  concepito dal purissimo sangue di una Vergine, è la purezza medesima nonché l’autore di tutte le altre forme di purezza: è lui che la dona, la infonde e di essa incorona la Vergini che sono tutte suoi santuari e sue spose; e siccome la purezza è la base, il principio e la caratteristica del Mistero dell’Incarnazione e di tutti quelli che riguardano la divina Infanzia, noi siamo chiamati ad adoperarci per acquistarla, o almeno ad espiare tutte le opere da noi commesse contro questa virtù al fine di poter meritare le grazie e i favori dello stesso Gesù Bambino.

   Esaminate il vostro cuore su questo punto: soppesate cioè ai piedi del Santuario le vostre sia pur piccole affezioni e i vostri disordini morali anche minimi… Vi accorgerete che vi sono in voi   tante cose  di cui dovete ravvedervi, che vi è molto  di cui dovete gemere. E ciò soprattutto se accosterete il vostro cuore a quello di Gesù Bambino. 

  Considerate poi che la Vergine Santa restò turbata nel momento in cui l’Angelo le disse che sarebbe diventata Madre, poiché ella nutriva un amore infinito per la purezza. E’ infatti caratteristica delle anime pure quella di conservare la verginità come il prezioso di tutti i tesori, di conservarla anche a costo di perdere tutti gli altri beni e perfino la vita stessa, mantenendosi sempre all’erta  da tutti quei pericoli anche minimi contro la loro purezza.

 Per questo motivo, la Vergine Santa non può sentir parlare di una sua maternità futura senza restare sconvolta; e siccome è un Angelo del Cielo colui che le parla, quel linguaggio divino non la rende certo sicura contro ogni apprensione di non essere più Vergine.  Più egli parla, più ella osserva il silenzio di raccoglimento  meditando su quel saluto inaspettato, e di conseguenza questi deve per forza delucidarle la sua missione perché si tranquillizzi.

   Dio sarà molto attento e compiaciuto di siffatto stupore puro ed incantevole da parte di questa ammirabile Vergine e  prenderà in seria considerazione lo smisurato amore che ella aveva per la purezza.

   Ella insomma si turba perché mentre si trova ad essere Vergine lui le dice di diventare madre.  In simili circostanze si deve sempre comprendere che una vergine pudica provi un certo turbamento di cuore palesato da un rossore innocente sul viso; e infatti quella fronte segnata in molti tratti dal senso di pudore attesta indiscutibilmente amore alla purezza e innocenza d’animo, e questa felice e saggia confusione viene giustificata dalla fedeltà alla delicatezza da nutrirsi in fatto di castità: Maria era infatti la più pura fra tutte le vergini, e conserverà sempre la verginità come dono infinitamente prezioso; figuratevi dunque se quel cuore così puro che ella aveva poteva sentir parlare di una futura maternità senza allarmismi e senza provare, alle parole dell’Angelo, interiore turbamento. Senza cioè mostrare nel viso segni di innocentissima vergogna e di timore per una  possibile offesa alla verginità.

   Ma l’Angelo si spiega e Maria acconsente con tanto spirito di sottomissione e con molta letizia trovandosi finalmente certa di poter divenire madre senza cessare di essere vergine.

   Ecco il mistero della purezza donatoci dal Dio Bambino! Egli ha riempito l’anima, lo spirito, il cuore e il corpo di Maria di una divinità tutta intera, dandoci prova di come  l’ Onnipotente operi grandi cose solo nelle anime pure. 

   III Poiché la Divina Infanzia ha avuto inizio con la purezza, soltanto le anime pure hanno diritto di amare Gesù Bambino e da Questi essere amate. L’infinita purezza di questo adorabile Bambino si guarderà sempre dall’allearsi con l’impurità, della quale  non può avere che orrore. Invece, le anime immonde che non procurano di conservare la purezza del cuore e del corpo non sono degne di trarre vantaggio dalla culla di Gesù Cristo, Sposo delle Vergini il quale non trae giovamento se non dai gigli,  simbolo della purezza. Né possono beneficiare della sua augusta Madre, che non ama se non le anime pure che si sforzano di rassomigliare a lui nella pratica di questa angelica e divina virtù.

   Evitate dunque con massima cura tutto ciò che possa offuscare il vigore della vostra purezza; vegliate attentamente su tutti i vostri sensi esteriori, privandoli rigorosamente di tutto quello che possa causar loro il minimo piacere effimero. E non raccolgano essi la provocazione delle molteplici realtà presso le quali molto spesso si imbattono; e quand’anche dovessero raccoglierla, non lascino da essa corrompere il loro cuore.

   C’è infatti una segreta relazione fra il cuore e i sensi: questi sono corrotti da un’avidità meschina di sentimenti e di voluttà che vanno scambiandosi a vicenda   per cospirare insieme contro ai danni della purezza. Anche non sempre arrivano al punto di corromperla, riescono tuttavia a smorzarne il vigore e la bellezza. I sensi raccolgono impressioni gradevoli di oggetti di cui vanno in cerca ovunque si trovino; poi ne  comunicano i sentimenti al cuore; questo li raccoglie, e alla fine l’uno e gli altri restano corrotti.

   Mantenete dunque desta l’attenzione e state sempre all’erta sull’esempio di questa incomparabile Vergine nei minimi particolari delle parole, dei pensieri, dei sentimenti, e nella più piccola occasione in cui la vostra purezza può trovarsi esposta. Espiate attraverso le lacrime della Penitenza ciò che possiate aver commesso contro questa virtù tanto delicata e avvicinatevi con santo ardore a Gesù Bambino e alla sua Madre Santa: entrerete con lo Sposo delle Vergini nei suoi appartamenti segreti e nelle sue divine stanze, ed egli parlerà al vostro cuore e vi inebrierà del vino delizioso del suo amore. Quindi parteciperete dello stesso privilegio di Maria e potrete concepirvi e generarvi Gesù Cristo nel vostro cuore così come questa santa Madre lo ha concepito nel suo casto seno.

Silenzio
Ascolto del brano Ave Maria di Fabrizio De Andrè: 

E te ne vai, Maria, fra l'altra gente 
che si raccoglie intorno al tuo passare, 
siepe di sguardi che non fanno male 
nella stagione di essere madre.

Sai che fra un'ora forse piangerai 
poi la tua mano nasconderà un sorriso: 
gioia e dolore hanno il confine incerto 
nella stagione che illumina il viso.

Ave Maria, adesso che sei donna, 
ave alle donne come te, Maria, 
femmine un giorno per un nuovo amore 
povero o ricco, umile o Messia.

Femmine un giorno e poi madri per sempre 
nella stagione che stagioni non sente.
(F. De Andrè, Ave Maria da: La Buona Novella, 1970 Ed. G. Ricordi & C. spa)
Silenzio

Preghiera insieme
Santa Madre del mio adorabile Salvatore, Vergine pura più degli Angeli, primo Essere, dopo Dio, degno dei miei omaggi e del mio amore, voglio renderti grazie per avermi donato Gesù Bambino, per aver lasciato che si formasse dal tuo sangue, per averlo portato per nove mesi nel tuo seno, per averlo allattato con le tue caste mammelle, nutrito della tua stessa sostanza e per averlo allevato per tutta la sua fanciullezza con le  cure di Madre, Sposa e Amante perché diventasse mio Liberatore. 

   Si, Vergine Santa, dopo che a Dio, io  devo tutto a te: ti devo in un certo senso le mie grazie, poiché tu stessa ne sei il canale e la dispensatrice; ti devo il mio stesso Salvatore, poiché tu ne sei la Madre; ti devo il suo Sangue con cui io fui riscattato, poiché esso è tratto dal tuo; ti devo la sua carne così pura e così preziosa, che è stata squarciata per amor mio, poiché essa è tua  quanto all’origine: voglio imprimere nel mio cuore, con caratteri indelebili, il ricordo di tanti benefici e, riconoscente per queste grazie, voglio onorarti, amarti, servirti per tutta la mia vita.

   Sostienimi, Vergine Santa, con la tua potente mediazione presso il sovrano Mediatore di Dio e degli uomini che è il tuo adorabile Figlio e mio Salvatore; chiedigli per me una vera purezza di cuore, ottienimi la sua grazia, il suo amore, la sua protezione e accordami la tua in questa vita e nel momento terribile della morte. Così sia.
(P. Avrillon)
Cel: Se c’è una risorsa che ci consente di  riacquistare la purezza, essa ci proviene solo da  Dio. Egli sin dalla nascita ci ha infatti purificati perché perseverassimo nella purezza del corpo, dello spirito e delle azioni sull’esempio e nella protezione della Vergine Sua Madre e ancora continua a purificarci, a rinnovare la nostra vita e condurci per sentieri di grazia e di giustizia. Tale purificazione vuol dire distruzione del male in noi che si opera con il fuoco dello Spirito Santo, che brucia e devasta tutte le nostre sozzure e i nostri malanni spirituali. E’ il fuoco del Battesimo che purifica e rigenera: è il fuoco della Riconciliazione sacramentale che dona la grazia del perdono. Per questo non possiamo che rievocarlo e così adesso ci avviamo processionalmente nel chiostro del Convento dove sosteremo attorno a questo stesso simbolo di purificazione che è già allestito per noi. 
Poiché siamo noi stessi a doverci procacciare il fuoco della purificazione, ognuno si procura (cercandola in chiesa o in sacrestia) una candela, senza che esse vengano distribuite appositamente. Quindi ci rechiamo processionalmente nel chiostro recando con noi la piccola statua della Madonna. Ci fermeremo attorno al falò.

Davanti al fuoco acceso si legge questo passo evangelico seguito dalla riflessione:

“Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: "Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula, la brucerà con fuoco inestinguibile". Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella. (Luca 3, 10-18)” 

  

“La Bibbia è percorsa in lungo e in largo dall’immagine del fuoco. Per Geremia "la Parola di Dio non è forse come il fuoco" (23,29) che divora i nostri idoli e "come un martello che spezza il sasso" delle nostre durezze di cuore? 

Ma la colonna di fuoco dell’Esodo che accompagnava il popolo nelle lunghe notti del deserto e "le lingue di fuoco che andarono a posarsi su ognuno dei presenti" nel Cenacolo (Atti 2,3) sono il simbolo della vicinanza "riscaldante" di Dio che si inoltra con noi nei giorni in cui scegliere, perseverare, tenere caldo il nostro cuore non è affatto scontato. 

Solo Dio, in questa "città piena di idoli" può dare la vera gioia ai nostri cuori e indicarci il sentiero di una sobrietà felice e conviviale sulla strada di Gesù.” (Franco Barbero)
Il celebrante fa’ una breve riflessione. 

Ciascuno poi accende dal fuoco la propria candela e la tiene in mano in alto mentre si canta: Santa Maria della speranza (o altro canto adatto). Poi si viene aspersi con l’acqua segno del battesimo.

Cel: Scambiamoci un segno di pace dandoci la candela gli uni agli altri.

Ognuno da la propria candela al suo compagno disposto dall’altra parte della fila o del cerchio, che ricevendola la spegne. 

Benedizione e canto finale. 
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